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1.  PREMESSA 
 
 
Contesto e finalità della Variante 
 
Il Comune di Mondovì nel 2001 ha definito la propria programmazione commerciale con 
riferimento agli indirizzi ed ai criteri stabiliti dalla Regione Piemonte con la D.C.R. n.563-
13414/99, che dava attuazione ai disposti della disciplina relativa al commercio al dettaglio di cui al 
D. Lgs. n.114/98, programmazione a suo tempo recepita dal Piano Regolatore in sede di sua 
definitiva approvazione nel 2004. 
 
Successivamente si è provveduto, alla luce delle modifiche normative intervenute con la D.C.R. 
n.59/2006, a rivedere detta programmazione commerciale con l’atto deliberativo D.C.C. n°16/2007 
di approvazione dei nuovi “Criteri per il rilascio delle autorizzazioni per l’apertura di medie 
strutture di vendita” e relativa “Relazione programmatica” in cui sono stati puntualmente e 
cartograficamente individuati gli addensamenti e le localizzazioni commerciali che la contestuale  
adozione della Variante parziale n°4 al P.R.G.C., approvata con la delibera di Consiglio Comunale 
n.64 del 31/10/2007, ha recepito all’interno degli elaborati cartografici e normativi di Piano 
Regolatore. 
 
Nel 2012, con l’approvazione della D.C.R. n.191-43016 la Regione ha nuovamente legiferato in 
tema di commercio modificando i predetti indirizzi e criteri di programmazione, ne è conseguito 
l’atto deliberativo di Giunta Comunale n.53/2013 con cui il Comune ha approvato un documento 
ricognitivo delle disposizioni regolamentari comunali non più applicabili a seguito di tali modifiche 
normative. 
 
Considerato che lo sviluppo delle attività commerciali e dei pubblici esercizi all’interno del contesto 
urbano è fonte di rivitalizzazione della città e più in particolare dei centri storici, con conseguente 
loro riqualificazione - ne è un esempio la possibilità di predisporre Piani di qualificazione urbana 
(P.Q.U.) ed accedere alle relative contribuzioni - il Comune ha quindi ritenuto di aggiornare la 
propria programmazione commerciale, non solo per il suo adeguamento alle suddette statuizioni 
normative, ma anche per rivedere le perimetrazioni degli addensamenti commerciali A1, A3 ed A4 
adattando gli A1 ai perimetri dei centri storici (così come individuati sulle tavole in scala 1:2000 del 
vigente Piano Regolatore) ed estendendo le perimetrazione A3 ed A4 alle ulteriori zone in cui oggi 
sono presenti attività di carattere commerciale e/o pubblici esercizi.  
 
La presente operazione di variazione e modifica del vigente Piano Regolatore Generale Comunale 
(P.R.G.C.), mediante Variante parziale ai sensi dell’art.17, comma V della L.R. 56/77 e s.m.i., 
consegue quindi al suddetto aggiornamento dei Criteri di programmazione commerciale ed è 
finalizzata ad allinearne i contenuti con lo Strumento Urbanistico Generale vigente. 
 
Sotto il profilo più strettamente urbanistico le modifiche apportate al Piano Regolatore non incidono 
sulla classificazione, sull’estensione, né sulle destinazioni d’uso o sui parametri urbanistici che il 
vigente Piano Regolatore assegna alle singole aree. 
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2.  ANALISI E DESCRIZIONE DELLA VARIAZIONE INTRODOTTA 
 
 
Inquadramento territoriale e caratteri del contesto: 
 
La presente Variante parziale di adeguamento del vigente Piano Regolatore comunale alla revisione  
commerciale in argomento, coinvolge più zone del contesto urbano della città di Mondovì 
caratterizzate dalla presenza di insediamenti commerciali, per le quali l’inclusione all’interno di un 
addensamento commerciale favorisce la possibilità di riqualificazione e rivitalizzazione del 
contesto.  
A tal proposito si evidenzia come siano coinvolti dalla riorganizzazione gli addensamenti storico 
rilevanti A1 di Piazza e di  Breo, la cui perimetrazione è stata estesa all’intero centro storico (zone 
I.U.A.), che per Piazza verrà a ricomprende il primo tratto di Via Emanuele Filiberto e la Cittadella  
e per Breo, oltre a ricomprendere l’ultimo tratto di Via .B. Cottolengo, verrà ad estendersi ai 
limitrofi centri storici di Via Ripe, Borgato e Rinchiuso. 
L’estensione degli addensamenti A1 seguendo la delimitazione degli insediamenti storici nella loro 
interezza, si ritiene possa essere incentivo per una maggior rivitalizzazione degli abitati storici con 
maggiori possibilità di loro riqualificazione anche usufruendo delle contribuzioni derivanti dai piani 
di qualificazione commerciale (PQU). 
Sono interessate dalla revisione della programmazione commerciale anche le località di Gherbiana, 
Piazza Repubblica e del tratto finale di Viale Vittorio Veneto limitrofe al centro storico di Breo e 
quindi caratterizzate da un abitato ormai consolidato dove da tempo si sono insediate attività 
commerciali e pubblici esercizi, che vengono ricomprese nell’ambito degli addensamenti A4 e A3. 
Le revisione della programmazione commerciale in argomento interessa infine i principali assi di 
penetrazione nell’abitato urbano, ossia Via Cuneo che collega Mondovì con il capoluogo, Via 
Langhe con il casello autostradale e Via Torino lungo i quali, per le loro caratteristiche di punti di 
notevole passaggio e visibilità insiste già un edificato di più recente formazione, sviluppatosi dagli 
anni ottanta ad oggi,  in cui si sono venute ad insediare numerose attività di carattere 
prevalentemente commerciale. 
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Inquadramento urbanistico nel P.R.G.C. vigente ed operazioni svolte dalla Variante  
 
Raffronto tra l’inquadramento commerciale approvato con D.C.C. n°16/2007 contenuto nel vigente 
PR.G.C. e l’inquadramento proposto dalla revisione della programmazione commerciale oggetto 
della Variante. 
 
 
Come esplicitato in premessa la presente Variante è finalizzata a recepire nell’apparato cartografico 
e normativo del vigente P.R.G.C. le modifiche e gli adeguamenti introdotti con la “Relazione 
Programmatica Generale” di revisione della programmazione urbanistico commerciale del Comune 
di Mondovì a seguito sintetizzate: 
 
 L’ampliamento dell’addensamento storico rilevante A1/1 di Breo; 

 
 L’ampliamento dell’addensamento storico rilevante di A1/2 Piazza; 

 
 L’ampliamento dell’addensamento commerciale A3/1 di Largo Campana, Corso Italia, Piazza 

Monteregale, Corso Europa fino a ricomprendere le zone di Viale Vittorio Veneto, Viale 
Einaudi, Piazza della Repubblica, con contestuale eliminazione della localizzazione commerciale 
L1/1 di Piazza della Repubblica;  

 
 L’adeguamento dell’addensamento commerciale A4/2 di Via Quadrone, Piazza Mellano e Via 

Del Vecchio;  
 
 L’ampliamento dell’addensamento commerciale A4/3 di Via Torino; 

 
 La riorganizzazione con ampliamento dell’addensamento commerciale A4/4 di Via Langhe 

suddividendolo in A4/4.1 Via Langhe sud e A4/4.2 Via Langhe nord, con contestuale 
eliminazione della localizzazione commerciale L1/6 di Via  Langhe; 

 
 L’adeguamento dell’addensamento commerciale A4/5 di Carassone;  
 
 L’introduzione di tre nuovi addensamenti commerciali A4, due in Via Cuneo (A4/7 di Via 

Cuneo sud e A4/8 di Via Cuneo nord) ed uno in località Gherbiana (A4/6 Via Gherbiana, Piazza 
Gherbiana, Via Durando); 

 
 Il riconoscimento della localizzazione commerciale L1/8 di Via Langhe. 
 
Le motivazioni che hanno indotto alla suddetta revisione sono ampiamente esplicitate nella 
“Relazione programmatica generale” della revisione commerciale che si allega alla presente 
Variante ad integrazione della relazione di carattere più propriamente urbanistico. 
 
La revisione delle perimetrazioni sopra elencate, come già evidenziato, non incide sulle destinazioni 
d’uso e sui parametri urbanistici. 
 
Al fine di individuare con maggior chiarezza le modifiche apportate alle diverse perimetrazioni con 
l’approvazione dei nuovi criteri, si procede analizzandole puntualmente: 
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Ampliamento dell’Addensamento commerciale A1/1 di Breo 
 
   

     
Programmazione commerciale inserita nel PRGC vigente 

 

 
Nuova programmazione commerciale recepita nella 
Variante parziale n.24 

 
La vigente perimetrazione di tale addensamento viene adeguata seguendo il perimetro del centro 
storico (I.U.A.) di Breo ed estesa anche ai perimetri dei limitrofi centri storici (I.U.A.) di Via Ripe a 
nord e di Rinchiuso e Borgato a sud. Per quanto attiene la perimetrazione nel rione del Borgato essa 
viene lievemente ampliata rispetto al perimetro del centro storico (così come individuato sulla tav. 
P3.3/7 del vigente Piano Regolatore) nel primo tratto di Via Molino del Borgato al fine di 
ricomprendere in essa un pubblico esercizio ivi esistente ed operante. 
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Ampliamento dell’Addensamento commerciale A1/2 di Piazza 
 
        

 
Programmazione commerciale inserita nel PRGC vigente 

 

 
Nuova programmazione commerciale recepita nella 
Variante parziale n.24 

 
 
La perimetrazione di tale addensamento viene lievemente adeguata per seguire il perimetro del 
centro storico (I.U.A.) di Piazza comprendendo così all’interno dell’addensamento i fabbricati 
esistenti lungo il primo tratto di Via E. Filiberto frontistanti Piazza d’Armi, nonché la Cittadella e 
l’adiacente complesso del Vescovile. Viene mantenuta l’estensione del perimetro in corrispondenza 
del chiosco esistente in adiacenza alla scuola elementare di Piazza.  
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Ampliamento dell’Addensamento commerciale A3/1 di Largo Campana, Corso Italia, Piazza 
Monteregale, Corso Europa a Viale Vittorio Veneto, Viale Einaudi, Piazza della Repubblica, con 
contestuale eliminazione della localizzazione commerciale L1/1 di Piazza della Repubblica. 
 
  

              
Programmazione commerciale inserita nel PRGC vigente 

 

          
Nuova programmazione commerciale recepita nella 
Variante parziale n.24 

 
 
La perimetrazione di tale addensamento, collocato nel rione Altipiano, viene estesa sino a 
ricomprendere la porzione del contesto urbano che collega detto rione con il centro storico di Breo, 
ossia il tratto finale di Viale Vittorio Veneto e l’adiacente zona di Piazza della Repubblica e della 
Stazione Vecchia; ne consegue quindi l’eliminazione della localizzazione commerciale L1/1 in 
Piazza della Repubblica. Detta perimetrazione viene inoltre adeguata nel primo tratto di Via 
Risorgimento ai fini di ricomprendere un isolato in cui esistono ad oggi attività di carattere 
commerciale. 
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Addensamento commerciale A4/1 di Corso Europa , Via San Bernardo, Via Rosa Bianca 
 
         

            
Programmazione commerciale inserita nel PRGC vigente 

 

            
Nuova programmazione commerciale recepita nella 
Variante parziale n.24 

 
La perimetrazione di tale addensamento non subisce variazioni. 
 
 
 
Adeguamento dell’Addensamento commerciale A4/2 di Via Quadrone, Piazza Mellano e Via Del 
Vecchio 
 
        

           
Programmazione commerciale inserita nel PRGC vigente 

 

            
Nuova programmazione commerciale recepita nella 
Variante parziale n.24 

 
La perimetrazione di tale addensamento subisce un lieve adeguamento lungo il primo tratto di Via 
della Cornice al fine di ricomprendere in essa un edificio esistente in cui sono già presenti attività di 
carattere commerciale. 
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Ampliamento dell’Addensamento commerciale A4/3 di Via Torino 
 
       

    
Programmazione commerciale inserita nel PRGC vigente 

 

     
Nuova programmazione commerciale recepita nella 
Variante parziale n.24 

 
La perimetrazione di tale addensamento viene ampliata in direzione nord lungo entrambe i lati di 
Via Torino, nonché adeguata nel primo tratto di Corso Firenze al fine di ricomprendervi attività 
commerciali e pubblici esercizi in essere. 
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Riorganizzazione con ampliamento dell’addensamento commerciale A4/4 di Via Langhe 
suddividendolo in A4/4.1 Via Langhe sud e A4/4.2 Via Langhe nord, con contestuale eliminazione 
della localizzazione commerciale L1/6 di Via  Langhe 
 
        

 
Programmazione commerciale inserita nel PRGC vigente 

 

 
Nuova programmazione commerciale recepita nella 
Variante parziale n.24 

 
La perimetrazione di tale addensamento e delle adiacenti localizzazioni commerciale L1/5 di Via 
Trieste ed L1/6 di Via Langhe viene rivista. Più precisamente viene ampliata la localizzazione L1/5 
estendendola su adiacente porzione prima già classificata all’interno dell’addensamento A4, ne 
consegue quindi la suddivisione dell’addensamento A4 in due addensamenti commerciali A4/4.1 
Via Langhe sud e A4/4.2 Via Langhe nord. All’interno di quest’ultimo addensamento viene 
ricompresa la localizzazione commerciale L1/6 di Via Langhe con sua conseguente soppressione. 
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Adeguamento dell’Addensamento commerciale A4/5 di Carassone 
 
    

              
Programmazione commerciale inserita nel PRGC vigente 

 

             
Nuova programmazione commerciale recepita nella 
Variante parziale n.24 

 
La perimetrazione di tale addensamento rimane sostanzialmente invariata ad eccezione di un lieve 
ampliamento nel primo tratto di Via Momigliano al fine di includervi un fabbricato storicamente 
occupato da un esercizio di pubblica somministrazione ora momentaneamente chiuso. 
 
 
 
Inserimento di nuovo Addensamento commerciale A4/6 di Via Gherbiana, Piazza Gherbiana, Via 
Durando 
 
        

       
Programmazione commerciale inserita nel PRGC vigente 

 

        
Nuova programmazione commerciale recepita nella 
Variante parziale n.24 

 
In località Gherbiana, data la presenza di una discreta offerta commerciale, paracommerciale e di 
pubblica somministrazione, viene riconosciuto un contesto a vocazione commerciale inserendo una 
nuova perimetrazione di Addensamento A4. 
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Inserimento di due nuovi Addensamenti commerciali in Via Cuneo,  A4/7 di Via Cuneo sud e A4/8 
di Via Cuneo nord. 
 
        

 
Programmazione commerciale inserita nel PRGC vigente 

 

 
Nuova programmazione commerciale recepita nella 
Variante parziale n.24 

 
Vengono inserite lungo entrambe i lati del fronte stradale di Via Cuneo, dove sono ad oggi già 
insediate ed operano numerose attività commerciali e pubblici esercizi, due nuove perimetrazioni di 
addensamenti commerciali A4/7 di Via Cuneo sud e A4/8 di Via Cuneo nord. 
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Riconoscimento della localizzazione commerciale L1/8 di Via Langhe 
 
        

        
Programmazione commerciale inserita nel PRGC vigente 

 

          
Nuova programmazione commerciale recepita nella 
Variante parziale n.24 

 
Viene recepita la localizzazione commerciale L1/8 di Via Langhe, oggetto di autoriconoscimento 
contestuale al rilascio in data 27 luglio 2018 dell’Autorizzazione commerciale prot. n. 24556. 
 
 
Per quanto attiene la perimetrazione delle Localizzazioni commerciali L1/2 di Via Cuneo- Via San 
Rocchetto, L1/3 di Via San Rocchetto, L1/4 di Via Torino ed L1/7 di S. Anna Avagnina individuate 
sul vigente Piano Regolatore la presente revisione della programmazione urbanistico-commerciale 
non ne prevede modifiche; parimenti, per quanto riguarda la perimetrazione delle localizzazioni 
commerciali L2/1 di Via Tanaro-Casello Autostradale, L2/2 di Via Tanaro ed L2/3 di Corso Milano 
- Corso Firenze le stesse rimangono inalterate.  
 
 
Occorre infine rilevare come la presente Variante, conseguendo all’adeguamento alla D.C.R. n.191-
43016 del 20/12/2012 dei criteri commerciali ed alla revisione delle relative perimetrazioni, 
comporta la necessità di adeguamento dei contenuti dell’apparato normativo all’art.6 bis delle 
Norme tecniche d’attuazione. 
 
Le modifiche introdotte dalla Variante a seguito della revisione della programmazione commerciale 
risultano nel loro complesso coerenti con il vigente Piano Regolatore dal punto di vista 
dell’oggettiva caratterizzazione fisico-funzionale dei luoghi ed assumono un carattere non 
sostanziale, ma puntuale e limitato a singoli ambiti del contesto urbano, nei quali la Variante non 
apporta variazioni alla classificazione o ai parametri urbanistici delle singole aree definiti dal 
vigente Piano Regolatore. 
 
 
 
 
 
Modifiche agli elaborati del P.R.G.C.: 
 

La suddetta variazione ha comportato la modifica dei seguenti elaborati di P.R.G.C.: 
Tav. P3.2/5 e Tav. P3.2/9; 
Tav. P3.3/2;  Tav. P3.3/3;  Tav. P3.3/4; Tav. P3.3/5;  Tav. P3.3/6 e Tav. P3.3/7. 
Norme Tecniche d’Attuazione (art.6 bis). 
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3. VINCOLI E PROCEDURE 
 
 
1. CLASSIFICAZIONE ACUSTICA DEL TERRITORIO COMUNALE. 
 

Con riferimento al Piano di Classificazione acustica del territorio comunale, approvato con Delibera 
del C.C. n. 9 del 15.03.2004 e redatto ai sensi del IV comma dell’art.5 della L.R.52/00, vengono a 
seguito puntualmente individuate le classificazioni acustiche dei diversi ambiti inclusi nelle nuove 
perimetrazioni commerciali delle quali si elenca la denominazione. 
 Classe I in cui rientrano le “aree nelle quali la quiete rappresenta un elemento di base per la 

loro utilizzazione: aree ospedaliere, scolastiche, aree destinate al riposo ed allo svago, aree 
residenziali rurali, aree di particolare interesse urbanistico, parchi pubblici, ecc”; 

 Classe II in cui rientrano le “aree urbane interessate prevalentemente da traffico veicolare 
locale, con bassa densità di popolazione, con limitata presenza di attività commerciali ed 
assenza di attività industriali ed artigianali”; 

 Classe III in cui rientrano le “aree urbane interessate da traffico veicolare locale o di 
attraversamento, con media densità di popolazione, con presenza di attività commerciali, 
uffici, con limitata presenza di attività artigianali e con assenza di attività industriali; aree 
rurali interessate da attività che impiegano macchine operatrici”; 

 Classe IV in cui rientrano le “aree urbane interessate da intenso traffico veicolare, con alta 
densità di popolazione, con elevata presenza di attività commerciali e uffici, con presenza di 
attività artigianali; le aree in prossimità di strade di grande comunicazione e di linee 
ferroviarie; le aree portuali; le aree con limitata presenza di piccole industrie”; 

 Classe V, in cui rientrano le “aree interessate da insediamenti industriali e con scarsità di 
abitazioni”. 
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Ampliamento dell’Addensamento commerciale A1/1 di Breo 
 
          

 
Via Ripe 

 
Rinchiuso 

 

  
        

 
Breo 
 
 

  

 

 

 

 

    
  Borgato  

 
L’ampliamento dell’Addensamento A1 in Via Ripe e nel Rinchiuso riguarda aree che ricadono in 
classe III  pienamente compatibili e proprie con la presenza di attività commerciali. 
L’adeguamento al perimetro del centro storico di Breo dell’addensamento A1: 
- nell’ultimo tratto di Via G. B. Cottolengo interessa aree che ricadono per la maggior parte nelle 
classi IV e III entrambe pienamente compatibili e proprie con la presenza di attività commerciali, ad 
eccezione dell’area su cui insiste il fabbricato dell’ex ospedale di Breo (Politecnico) ed il limitrofo 
parcheggio classificati rispettivamente in classe I ed in classe II;  
- nel primo tratto della S.S. 28 sud interessa aree che ricadono in classe I (Scuola professionale 
Garelli) ed in parte in classe II.  
Per quanto attiene le suddette classificazioni in classe I esse necessitano di una riclassificazione in 
classe II, adeguamento  che sarà attuato nell’ambito della procedura di revisione del Piano stesso 
avviata in concomitanza con la revisione del vigente P.R.G.C. 
L’ampliamento dell’Addensamento A1 nel Borgato interessa aree che ricadono in minor parte nella 
suddetta classe III ed in gran parte in classe II la quale, pur risultando compatibile con la 
destinazione commerciale, sarebbe più coerente se riclassificata almeno in parte nella suddetta 
classe III. 
 

L’adeguamento a tale classificazione sarà attuato nell’ambito della procedura di revisione del Piano 
stesso avviata in concomitanza con la revisione del vigente P.R.G.C. 
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Ampliamento dell’Addensamento commerciale A1/2 di Piazza 
 
               
                 

 
Via E. Filberto 
  
  

          

 
Cittadella 
 

    

 

 

  

 

L’adeguamento al perimetro del centro storico di Piazza dell’addensamento A1 nel primo tratto di 
Via E. Filiberto interessa aree che ricadono in classe II la quale, pur risultando compatibile con la 
destinazione commerciale, sarebbe più coerente se riclassificata nella suddetta classe III già 
presente in parte delle aree adiacenti.  
Per quanto riguarda invece l’ampliamento nell’area della Cittadella e dell’adiacente Vescovile, la 
zona ricade solo in parte in classe II ed in gran parte in classe I, di cui se ne prevede la 
riclassificazione in classe II al fine di ampliare le possibilità di riqualificazione dell’area e renderla 
nel contempo più coerente con l’eventuale limitata presenza di attività di carattere commerciale o 
pubblici esercizi. 
 

L’adeguamento a tali classificazioni sarà attuato nell’ambito della procedura di revisione del Piano 
stesso avviata in concomitanza con la revisione del vigente P.R.G.C. 
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Ampliamento dell’Addensamento commerciale A3/1 di Largo Campana, Corso Italia, Piazza 
Monteregale, Corso Europa a Viale Vittorio Veneto, Viale Einaudi, Piazza della Repubblica, con 
contestuale eliminazione della localizzazione commerciale L1/1 di Piazza della Repubblica. 
 
               

 
Viale Vittorio Veneto, Piazza Repubblica 

 

 
Via Risorgimento 
 

 

 
L’ampliamento dell’addensamento commerciale A3 nel tratto finale di Viale Vittorio Veneto e 
nell’adiacente zona di Piazza Repubblica e della Stazione Vecchia, nonché l’adeguamento del 
perimetro in Via Risorgimento riguardano aree individuate in classe III pienamente compatibili e 
proprie con la presenza di attività commerciali. 
 
 
 
Adeguamento dell’Addensamento commerciale A4/2 di Via Quadrone, Piazza Mellano e Via Del 
Vecchio 
 

         

 

 
Lungo il primo tratto di Via della Cornice l’area che viene ad essere ricompresa nell’Addensamento 
A4 ricade nella classe III pienamente compatibile e propria con la presenza di attività commerciali. 
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Ampliamento dell’Addensamento commerciale A4/3 di Via Torino 
 

             

 

 

 
Lungo il lato sinistro di Via Torino le aree che vengono ad essere ricomprese nell’Addensamento 
A4 ricadono nella classe IV pienamente compatibili e proprie con la presenza di attività 
commerciali. 
Lungo il lato destro di Via Torino le aree che vengono ad essere ricomprese nell’Addensamento A4 
ricadono in minor parte nella suddetta classe IV ed in gran parte nella classe V, nelle quali è 
compatibile la presenza di attività commerciali. 
 
 
 
Riorganizzazione con ampliamento dell’addensamento commerciale A4/4 di Via Langhe 
suddividendolo in A4/4.1 Via Langhe sud e A4/4.2 Via Langhe nord, con contestuale eliminazione 
della localizzazione commerciale L1/6 di Via  Langhe 
 

            

  

 
 

 
Le due zone oggetto di ampliamento degli addensamenti commerciali A4/4.1 e A4/4.2 vengono 
entrambe a ricomprendere  aree che ricadono parte nella classe V, nelle quali è compatibile la 
presenza di attività commerciali. 
 
 
 



 20 

Adeguamento dell’Addensamento commerciale A4/5 di Carassone 
 

         

   

 
Nel primo tratto di Via Momigliano l’area ricompresa nell’Addensamento A4 ricade nella classe III, 
pienamente compatibile e propria con la presenza di attività commerciali.  
 
 
 
Inserimento di nuovo Addensamento commerciale A4/6 di Via Gherbiana, Piazza Gherbiana, Via 
Durando 
 

         

 

 
Le aree in località Gherbiana ricomprese nel nuovo addensamento commerciale A4 ricadono nella 
classe III, pienamente compatibile e propria con la presenza di attività commerciali. 
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Inserimento di due nuovi Addensamenti commerciali in Via Cuneo, A4/7 di Via Cuneo sud e A4/8 
di Via Cuneo nord 
 
     

   

 

 

 
Le aree lungo Via Cuneo ricomprese nel nuovo addensamento commerciale A4 ricadono in parte  
nella classe III ed in parte nella classe IV, entrambe pienamente compatibili e proprie con la 
presenza di attività commerciali. 
 
 
 
Riconoscimento della localizzazione commerciale L1/8 di Via Langhe 
 

         

     

    

La nuova localizzazione commerciale L1 oggetto di autoriconoscimento ricade in aree classificate 
in classe II che, pur risultando compatibile con la destinazione commerciale, sarebbe più coerente se 
riclassificata almeno in parte nella suddetta classe III. 
 

L’adeguamento a tale classificazione sarà attuato nell’ambito della procedura di revisione del Piano 
stesso avviata in concomitanza con la revisione del vigente P.R.G.C. 
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2. COMPATIBILITÀ AMBIENTALE DELL’INTERVENTO e VINCOLI PAESISTICO-
AMBIENTALI. 
 

Con riferimento ai contenuti del Piano paesaggistico regionale, approvato con deliberazione del 
Consiglio regionale n.233-35836 del 03/10/2017, si può evidenziare come il comune di Mondovì,   
ai sensi dell’art. 10 e dell’Allegato B delle Norme Tecniche di Attuazione di detto Piano, ricada 
nell’ambito di paesaggio (AP) n°60 – Monregalese e sia identificato, ai sensi dell’art. 11 delle stese 
Norme, dall’unità di paesaggio (UP) n°6003, corrispondente alla tipologia normativa n°V “urbano 
rilevante alterato” che presenta i seguenti caratteri tipizzanti: “presenza di insediamenti urbani 
complessi e rilevanti, interessati ai bordi da processi trasformativi indotti da nuove infrastrutture e 
grandi attrezzature specialistiche e dalla dispersione insediativa particolarmente lungo le strade 
principali”. 
L’ambito n. 60 in cui ricade Mondovì è molto ampio, infatti comprende otto comuni; tra i suoi 
indirizzi ed orientamenti strategici risultano pertinenti alle operazioni di Variante gli obbiettivi di 
privilegiare il recupero e la riqualificazione delle aree esistenti e dismesse e delle aree commerciali 
limitrofe ai centri storici. 
La revisione della programmazione commerciale recepita dalla presente Variante è in linea on tali 
indirizzi in quanto finalizzata a rafforzare l’importanza commerciale di Mondovì in un ampio 
contesto territoriale incentivando il commercio ed i luoghi del commercio nelle aree centrali 
dell’abitato e nelle porte di accesso alla città, con conseguente miglioramento della qualità urbana e 
maggiori possibilità di  recupero e riqualificazione dell’abitato e dei suoi centri storici. 
 
In relazione a quanto sopra evidenziato si può quindi affermare come la presente Variante parziale 
contribuisca agli obiettivi generali e specifici di qualità paesaggistica contenuti nelle strategie del 
Piano paesaggistico e/o nelle schede degli ambiti di paesaggio consistenti nella riqualificazione del 
contesto urbano e periurbano, nonchè nella riqualificazione e  sviluppo selettivo delle attività 
terziarie nell’abitato storico con mitigazione degli impatti commerciali, anche grazie alla possibilità 
di predisporvi Piani di Qualificazione Urbana. 
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2.1 SCHEMA DI RAFFRONTO TRA LE NORME DEL PIANO PAESAGGISTICO 
REGIONALE E LE PREVISIONI DELLA VARANTE  
 

 
I. RAFFRONTO TRA LE PRESCRIZIONI CONTENUTE NELLE SCHEDE DEL CATALOGO PER I BENI 

EX ARTICOLI 136 E 157 DEL CODICE E LE PREVISIONI DELLA VARIANTE 
 
Prescrizioni specifiche Riscontro 
Le aree oggetto di variazione del perimetro 
dell’addensamento commerciale non riguardano beni 
paesaggistici  ai sensi degli artt. 136 e 157 del D.Lsg.42/2004 
e s.m.i., ad eccezione di parti degli adeguamenti ai perimetri 
dei centri storici di Breo e Piazza che insistono su aree  
ricomprese nel perimetro della fascia collinare del Rione 
Piazza sul quale è stata recentemente pubblicata la proposta di 
dichiarazione di notevole interesse pubblico ai sensi 
dell’art.136, comma 1, lettere c) e d) del D.Lgs. 42/2004, 
attualmente in fase di pubblicazione ed osservazioni, le cui 
prescrizioni specifiche sono ad oggi le seguenti: 
 

 

 

La Variante in argomento, non apportando modifiche 
ai parametri urbanistici, alla classificazione, 
all’estensione o alle destinazioni d’uso che il vigente 
Piano Regolatore assegna alle singole aree, non viene 
ad incidere su alcuna delle citate prescrizioni 
specifiche. 
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II. RAFFRONTO TRA LE NORME DI ATTUAZIONE DEL PPR E L PREVISIONI DELLA VARIANTE 
 

 
Articolo 14. Sistema idrografico 

 

 

Ricadono in aree assoggettate a vincolo paesistico-
ambientale ai sensi dell’art. 142, lett. c), del D.Lgs. 
42/2004, in quanto ricomprese nei 150 mt. dal 
Torrente Ellero le seguenti aree interessate dalla 
revisione della programmazione commerciale: 
- parte dell’ampliamento dell’Addensamento 
commerciale A1/1 di Breo, su aree non assoggettate a 
vincolo paesistico-ambientale in quanto, alla data del 
06/09/1985, individuate come zona territoriale 
omogenea A; 
- la parte dell’ampliamento dell’Addensamento 
commerciale A3/1 di Largo Campana, Corso Italia, 
Piazza Monteregale, Corso Europa a Viale Vittorio 
Veneto, Viale Einaudi, Piazza della Repubblica, verso 
il centro storico di Breo, per la maggior parte non 
assoggettata a vincolo paesistico-ambientale in quanto, 
alla data del 06/09/1985, individuata come zona 
territoriale omogenea B; 
- l’adeguamento dell’Addensamento commerciale 
A4/5 di Carassone, su area non assoggettata a vincolo 
paesistico-ambientale in quanto, alla data del 
06/09/1985, individuata come zona territoriale 
omogenea B; 
- l’inserimento del nuovo Addensamento commerciale 
A4/6 di Via Gherbiana, Piazza Gherbiana, Via 
Durando, su aree non assoggettate a vincolo 
paesistico-ambientale in quanto, alla data del 
06/09/1985, individuate come zona territoriale 
omogenea B. 
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Articolo 24. Centri e nuclei storici 

 

 

 
 

Ricadono in aree classificate dal vigente Piano 
Regolatore come insediamenti urbani aventi nel loro 
insieme carattere ambientale (I.U.A.)  ai sensi del 
punto 1, comma 1, Art.24 della L.R.56/77 e s.m.i. e dal 
Piano paesaggistico regionale come centri storici di I 
rango, le seguenti aree interessate dalla revisione della 
programmazione commerciale: 
- l’ampliamento dell’Addensamento commerciale 
A1/1 di Breo; 
- l’ampliamento dell’Addensamento commerciale 
A1/2 di Piazza 
La normativa del vigente Piano Regolatore relativa 
insediamenti urbani aventi nel loro insieme carattere 
ambientale (I.U.A.)  all’art.26 e gli elaborati grafici 
dello stesso in scala 1:500 disciplinano con indicazioni 
di dettaglio puntuali le azioni per la valorizzazione e 
conservazione degli edifici ricompresi nei centri 
storici, con riferimento alle modalità d’intervento, ai 
vincoli di facciata ed alla conservazione degli elementi 
architettonici di pregio. 
Nessuna delle suddette operazioni di ampliamento 
degli addensamenti relativi ai centri storici incide 
negativamente sulle direttive del Ppr. 
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Articolo 30. Belvedere, bellezze panoramiche, siti di valore scenico ed estetico 

 

 

 

Ricadono in questa tipologia l’elemento caratterizzante 
di rilevanza paesaggistica costituito da Piazza ed il 
percorso panoramico individuato in corrispondenza 
dell’ampliamento dell’Addensamento commerciale 
A4/3 di Via Torino. 
 
La recente proposta di proposta di dichiarazione di 
notevole interesse pubblico, ai sensi dell’art.136, 
comma 1, lettere c) e d) del D.Lgs. 42/2004, della 
collina di Piazza, attualmente in fase di pubblicazione, 
fa’ sì che le parti di ampliamento interessate dalla 
programmazione commerciale non incidano 
negativamente sui valori tutelati dalle direttive in 
argomento. 
 
L’individuazione invece del primo tratto di Via Torino 
come elemento caratterizzate di rilevanza 
paesaggistica appare incongruente con il contesto. La 
visione della collina di Piazza da tale asse viario, 
particolarmente suggestiva nel tratto verso nord dove 
Via Torino prende il nome di S.S.28 nord, a ridosso 
dell’abitato e in particolare nel contesto urbano oggetto 
di Variante è ormai compromessa ed in parte oscurata 
dalla fitta edificazione esistente caratterizzata in parte 
di tipologie edilizie di carattere industriale.  
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Articolo 31. Relazioni visive tra insediamento e contesto 

 

 

 

Le aree oggetto di variante che ricadono in tale 
riferimento normativo sono numerose, trattasi infatti 
dell’ampliamento degli Addensamenti A1/1 di Breo, 
A1/2 di Piazza, A3/1 di Largo Campana, Corso Italia, 
Piazza Monteregale, Corso Europa, A4/2 di Via 
Quadrone, Piazza Mellano e Via del Vecchio e 
dell’inserimento dell’Addensamento A4/6 di 
Gherbiana, nonché del riconoscimento della 
Localizzazione L1/8 di Via Langhe.  

A tal proposito occorre tuttavia precisare come la 
Variante in argomento non apportando modifiche di 
carattere urbanistico ai parametri insediabili del 
vigente Piano Regolatore, non altera il rapporto 
intercorrente tra le componenti edificate e l’emergenza 
visiva della parte collinare urbana. 
 

 
Articolo 35. Aree urbane consolidate 
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La maggior parte delle aree interessate dalla revisione 
della programmazione commerciale sono individuate 
in tale tipologia di componenti morfologico insediative 
in parte come “Urbane consolidate dei centri 
maggiori” ed in parte come “Tessuti urbani esterni ai 
centri”. Già il vigente P.R.G.C. ed il Regolamento 
Edilizio prevedono tutta una serie di indicazioni e 
prescrizioni che mirano a garantire gli indirizzi e le 
direttive in argomento. La programmazione 
commerciale, nel momento che verrà attuata, dovrà 
necessariamente rispettare le prescrizioni di P.R.G.C. e 
di R.E. 

 
 

Articolo 37. Insediamenti specialistici organizzati 
 

 

Sono individuati in tale tipologia di “Insediamenti 
specialistici organizzati” parte dell’ampliamento 
dell’Addensamento commerciale A4/3 di Via Torino e 
la riorganizzazione con ampliamento 
dell’addensamento commerciale A4 di Via Langhe. 

Anche in questo caso la revisione della 
programmazione commerciale cui consegue la 
presente Variante contribuisce alla riqualificazione di 
dette aree. 
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Articolo 40. Insediamenti rurali 
 

 

Sono individuati in tale tipologia di “Insediamenti 
rurali” parte dei centri storici di Breo e di Piazza in 
corrispondenza dell’ultimo tratto di via Cottolengo e di 
parte della Cittadella e porzione della localizzazione 
commerciale L1/8 autoriconosciutasi in Via Langhe. 
L’individuazione di tali aree all’interno del contesto 
urbano contribuisce a mantenere l’equilibrio tra gli 
spazi liberi e le parti edificate.  
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Articolo 41. Aree caratterizzate da elementi critici e con detrazioni visive 

 

 

Ricade in tale tipologia la porzione del centro storico 
di Breo/Via Ripe in Piazza Mellano posta nei pressi 
della linea ferroviaria Torino – Savona che è stata 
individuata come elemento di criticità lineare. 

L’inclusione nell’Addensamento commerciale A4 
favorisce il riuso e la trasformazione, nonché la 
mitigazione di situazioni di degrado dell’area, occorre 
tuttavia precisare come la stessa sia già stata oggetto di 
un intervento di riqualificazione. 
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INDIVIDUAZIONE CARTOGRAFICA SUL TERRITORIO COMUNALE DEGLI AMBITI OGGETTO DI 

APPROFONDIMENTO 
Vedere punto 2 della presente relazione 

 
 

AREE OGGETTO DI VARIANTE 
 

FOTO AEREA 
Vedere punto 2 della presente relazione 

ESTRATTO VARIANTE PRGC 
Vedere punto 2 della presente relazione 

 
ESTRATTO TAV.P2 

 

 
ESTRATTO TAV.P4 

              
 

BENI PAESAGGISTICI INTERESSATI 
 

COMPONENTI PAESAGGISTICHE 
INTERESSATE 

 
- Beni tutelati ai sensi dell’art.142, lettera c), del 
D.Lgs.42/2004 e s.m.i. 
- Beni tutelati ai sensi dell’art.136, comma1, lett.c ) e d) del 
D.Lgs.42/2004 e s.m.i., avvio procedura vincolo 

- Componenti naturalistico ambientali: Zona fluviale 
allargata ed interna; 
- Componenti storico-culturali: centri storici di rango I, 
fattori caratterizzanti: la Cittadella; 
- Componenti percettivo-identitarie: Relazioni visive 
tra insediamento e contesto, Elemento caratterizzante 
di rilevanza paesaggistica costituito dal centro storico 
di Piazza; 
- Componenti morfologico-insediative: Aree urbane 
consolidate, Insediamenti specialistici organizzati e 
Insediamenti rurali; 
- Aree caratterizzate da elementi critici e con 
detrazioni visive, criticità lineari. 



 34 

 
ANALISI DI COERENZA O DI CRITICITÀ CON LA NORMATIVA DEL PTR e 

CONCLUSIONI 
 

 

Ciò premesso nel loro complesso le determinazioni di programmazione commerciale che la Variante n.24 recepisce nel 
disegno urbanistico dal vigente P.R.GC. non presentano elementi o effetti che possano negativamente interferire con il 
sistema dei vincoli e delle tutele che il suddetto Piano paesaggistico regionale delinea per il territorio comunale di 
Mondovì; si può quindi affermare che la Variante è coerente e rispetta le norme di detto Piano. 

 

 
 
Si precisa infine come all’interno degli ampliamenti dell’Addensamento commerciale A1/1 di Breo 
e dell’Addensamento commerciale A1/2 di Piazza siano ricompresi complessi edilizi vincolati ai 
sensi dell’art.10 del D.Lsg.42 /2004 e s.m.i., trattasi più precisamente rispettivamente del fabbricato 
dell’ex ospedale di Breo con adiacente chiesetta siti in Breo Via Cottolengo e della Cittadella e 
l’adiacente Vescovado in Piazza.  
 
La proposta di Variante in argomento è inoltre corredata del Documento tecnico di Verifica 
preventiva di assoggettabilità alla Valutazione Ambientale Strategica (V.A.S.) comprensivo dei 
contenuti essenziali della Variante medesima, la procedura di verifica verrà quindi avviata con 
procedimento integrato a seguito dell’adozione della Variante stessa da parte del Consiglio 
Comunale. 
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3. VINCOLI GEOMORFOLOGICI ed IDROGEOLOGICI . 
 
Le aree oggetto di Variante sono caratterizzate dai seguenti vincoli geomorfologici ed 
idrogeologici: 
 
Ampliamento dell’Addensamento commerciale A1/1 di Breo: 
 

  
Via Ripe 
 

  

  

 

     
   

  
Breo  
 

 

 
Rinchiuso 

 
  Borgato  

 

- per la zona di Via Ripe, su aree caratterizzate prevalentemente da una classe di idoneità 
urbanistica con pericolosità geomorfologica moderata (classe II), ad eccezione di una piccola 
porzione a ridosso di Via Cornice classificata in area a pericolosità geomorfologica da elevata a 
molto elevata (classe III b) e non assoggettate a vincolo idrogeologico ai sensi del RD 30/12/1923 
n.3267 e della L.R. n. 45/89 e s.m.i.; 
- per la zona di Breo, su aree caratterizzate prevalentemente da una classe di idoneità urbanistica 
con pericolosità geomorfologica moderata (classe II), ad eccezione di una piccola porzione 
inedificata a ridosso del fiume Ellero classificata in area a pericolosità geomorfologica da elevata a 
molto elevata (classe IIIa.2) e assoggettate a vincolo idrogeologico ai sensi del RD 30/12/1923 
n.3267 e della L.R. n. 45/89 e s.m.i. per una piccola porzione inedificata in Via Cottolengo; 
- per la zona del Rinchiuso, su aree caratterizzate da una classe di idoneità urbanistica con 
pericolosità geomorfologica moderata (classe II) e non assoggettate a vincolo idrogeologico ai sensi 
del RD 30/12/1923 n.3267 e della L.R. n. 45/89 e s.m.i.; 
- per la zona del Borgato, su aree caratterizzate da una classe di idoneità urbanistica con pericolosità 
geomorfologica moderata (classe II) e non assoggettate a vincolo idrogeologico ai sensi del RD 
30/12/1923 n.3267 e della L.R. n. 45/89 e s.m.i. ad eccezione di una porzione di area nel Borgato 
tra il Torrente Ellero e Via Molino di Borgato. 
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Ampliamento dell’Addensamento commerciale A1/2 di Piazza: 
 
       

  
Via E. Filberto 
 

 

   

 
Cittadella 

 

su aree caratterizzate da una classe di idoneità urbanistica con pericolosità geomorfologica 
moderata  (classe II), assoggettate a vincolo idrogeologico ai sensi del RD 30/12/1923 n.3267 e 
della L.R. n. 45/89 e s.m.i. 
 
 
 
 
Ampliamento dell’Addensamento commerciale A3/1 di Largo Campana, Corso Italia, Piazza 
Monteregale, Corso Europa a Viale Vittorio Veneto, Viale Einaudi, Piazza della Repubblica, con 
contestuale eliminazione della localizzazione commerciale L1/1 di Piazza della Repubblica: 
 
                

 
Viale Vittorio Veneto, Piazza Repubblica 

 

 
Via Risorgimento 
 

 

  
 
 

 

- per l’ampliamento verso il centro storico di Breo, su aree caratterizzate da una classe di idoneità 
urbanistica con pericolosità geomorfologica moderata (classe II), non assoggettate a vincolo 
idrogeologico ai sensi del RD 30/12/1923 n.3267 e della L.R. n. 45/89 e s.m.i.; 
- per l’adeguamento in Via Risorgimento, su area caratterizzata da una classe di idoneità urbanistica 
con pericolosità geomorfologica minima o nulla (classe I), non assoggettata a vincolo idrogeologico 
ai sensi del RD 30/12/1923 n.3267 e della L.R. n. 45/89 e s.m.i 
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Adeguamento dell’Addensamento commerciale A4/2 di Via Quadrone, Piazza Mellano e Via Del 
Vecchio 
 
         

 
 

 

 

su area caratterizzata da una classe di idoneità urbanistica con pericolosità geomorfologica minima 
o nulla  (classe I), non assoggettata a vincolo idrogeologico ai sensi del RD 30/12/1923 n.3267 e 
della L.R. n. 45/89 e s.m.i. 
 
 
Ampliamento dell’Addensamento commerciale A4/3 di Via Torino 
 
      
 

 
        

 

 

 

su aree caratterizzate da una  classe di idoneità urbanistica con pericolosità geomorfologica minima 
o nulla  (classe I), non assoggettate a vincolo idrogeologico ai sensi del RD 30/12/1923 n.3267 e 
della L.R. n. 45/89 e s.m.i. 
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Riorganizzazione con ampliamento dell’addensamento commerciale A4/4 di Via Langhe 
suddividendolo in A4/4.1 Via Langhe sud e A4/4.2 Via Langhe nord, con contestuale eliminazione 
della localizzazione commerciale L1/6 di Via  Langhe 
 
               

  
   

   

 

su aree caratterizzate da una  classe di idoneità urbanistica con pericolosità geomorfologica minima 
o nulla  (classe I), non assoggettate a vincolo idrogeologico ai sensi del RD 30/12/1923 n.3267 e 
della L.R. n. 45/89 e s.m.i. 
 
 
 
Lieve adeguamento dell’Addensamento commerciale A4/5 di Carassone 
 

         

 

 

su area caratterizzata da una classe di idoneità urbanistica con pericolosità geomorfologica minima 
o nulla  (classe I), non  assoggettata a vincolo idrogeologico ai sensi del RD 30/12/1923 n.3267 e 
della L.R. n. 45/89 e s.m.i. 
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Inserimento di nuovo Addensamento commerciale A4 di Via Cuneo 
 

          
 

 

 

su aree caratterizzate da una classe di idoneità urbanistica con pericolosità geomorfologica minima 
o nulla  (classe I), non  assoggettate a vincolo idrogeologico ai sensi del RD 30/12/1923 n.3267 e 
della L.R. n. 45/89 e s.m.i. 
 
 
Inserimento di nuovo Addensamento commerciale A4 di Gherbiana 
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su aree caratterizzate da una classe di idoneità urbanistica con pericolosità geomorfologica 
moderata  (classe II), non  assoggettate a vincolo idrogeologico ai sensi del RD 30/12/1923 n.3267 
e della L.R. n. 45/89 e s.m.i.  
Dette aree sono inoltre individuate e perimetrate ai sensi della L.64/74. In relazione ai disposti della 
D.G.R. n. 64-7417 del 07/04/2014 “Indirizzi procedurali e tecnici in materia di difesa del suolo e 
pianificazione urbanistica” che richiedono, per la zona sismica 3, di considerare questi aspetti 
laddove si proceda con Variante generale o strutturale, per la presente Variante parziale non è 
richiesta l’acquisizione del preventivo parere del settore decentrato della Regione per la 
prevenzione del rischio idrogeologico. 
 
 
Riconoscimento della nuova localizzazione commerciale L1/8 di Via Langhe 
 

         

    

 

su aree caratterizzate da una classe di idoneità urbanistica con pericolosità geomorfologica minima 
o nulla  (classe I), non assoggettate a vincolo idrogeologico ai sensi del RD 30/12/1923 n.3267 e 
della L.R. n. 45/89 e s.m.i. 
 
 
 
 
4. PIANIFICAZIONE TERRITORIALE REGIONALE E PROVINCIALE 
 
Ai sensi dell’art.1, comma IV, della L.R.41/97 la Variante in oggetto non contrasta ed è compatibile 
con i Piani sovracomunali approvati. 
 
 
 
4. TIPOLOGIA DELLA VARIANTE 
 
Con riferimento agli aspetti più prettamente procedurali si è provveduto a verificare la compatibilità 
delle modifiche complessivamente introdotte dalla presente Variante con i limiti imposti dalla 
normativa urbanistica vigente e nella fattispecie dall’art. 17, comma 5, della L.R. 56/77 e s.m.i. e 
dalla circolare P.G.R. n. 12/PET del 05/08/1998, in ordine alla classificazione tipologica delle 
varianti al Piano Regolatore Generale. 
La verifica è quindi stata condotta mediante analisi puntuale dei contenuti della Variante stessa in 
relazione alle sulle singole lettere di cui al predetto articolo della L.R.56/77 e s.m.i.: 
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Lettere a) e b) : la variante non modifica l’impianto strutturale del PRG vigente, con particolare 
riferimento alle modificazioni introdotte in sede di approvazione e non modifica in modo 
significativo la funzionalità di infrastrutture a rilevanza sovracomunale o comunque non 
genera situazioni normative o tecniche a rilevanza sovracomunale. 
Essa riguarda esclusivamente l’adeguamento e la revisione di alcune perimetrazioni di 
ambiti commerciali, operazione che non incide di per se stessa sulle scelte strategiche e sugli 
obbiettivi del Piano Regolatore, né modifica i principi informatori dello stesso.  
La Variante non incide inoltre sulla funzionalità di infrastrutture di rilevanza 
sovracomunale, tra l’altro non presenti nel contesto in cui vengono apportate le modifiche .  
 

Lettere c) e d): la variante non riduce, né aumenta la quantità globale delle aree a servizi per più di 
0,5 mq/ab, nel rispetto, comunque, dei valori minimi di cui alla presente legge. 
La modifiche introdotte dalla Variante non incidono sulla quantificazione delle aree a servizi  
pubblici SPI ed SPII previste dal vigente P.R.G.C. in quanto non apportano modifiche alle 
classificazione ed alle destinazioni d’uso delle singole aree previste dal vigente P.R.G.C. 
 

Lettera e): la variante non incrementa la capacità insediativa residenziale prevista all’atto di 
approvazione del PRG vigente. 
La modifiche introdotte dalla Variante, non incidendo sui parametri urbanistici, non 
apportano variazioni alla capacità insediativa residenziale prevista dal vigente P.R.G.C. 
all’atto di sua approvazione. 

 
Lettera f): la variante non incrementa le superfici territoriali o gli indici di edificabilità previsti dal 

PRG vigente, relativi alle attività produttive, direzionali, commerciali, turistico-ricettive, in 
misura superiore al 2%. 
La variante, non incidendo sui parametri urbanistici, non incrementa superfici territoriali o 
indici di edificabilità previsti dal PRG vigente relativi alle attività produttive, direzionali, 
commerciali, turistico-ricettive. 
 

Lettera g): la variante non incide sull’individuazione di aree caratterizzate da dissesto attivo e non 
modifica la classificazione dell’idoneità geologica all’utilizzo urbanistico recata dal PRG. 
Essa non incide sull’individuazione di aree caratterizzate da dissesto attivo e non modifica la 
classificazione dell’idoneità geologica all’utilizzo urbanistico recata dal PRG.  
 

Lettera f): la variante non modifica gli ambiti individuati ai sensi dell’art.24 della L.R.56/77 e 
s.m.i., nonché le norme di tutela e salvaguardia ad essi afferenti. 
Essa, pur interessando in parte gli insediamenti urbani aventi carattere ambientale mai sensi 
del punto 1, comma 1, Art.24 L.R.56/77 (I.U.A.) di Borgato, Via Ripe e Rinchiuso non 
modifica gli stessi, né le norme di tutela e salvaguardia ad essi afferenti. 
 
 

Per quanto sopra esposto si può pertanto affermare che la presente Variante al P.R.G.C. vigente è 
classificabile fra quelle di tipo parziale, ai sensi del V comma dell’art. 17 della L.R. 56/77 e s.m.i. 
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ALLEGATO I  
 
RELAZIONE PROGRAMMATICA GENERALE DELLA REVISIONE COMMERCIALE 










































































































































